

BUDGET PERSONALI

 E   INCENTIVI*  
All’epoca del film western all’italiana spesso ci s’imbatteva nel “Cattivo” di turno che costringeva il malcapitato “Brutto” della situazione a scavarsi la fossa prima di essere ucciso.

Insomma il “Bello” contava i soldi, il “Cattivo” eseguiva gli ordini e il “Brutto” lavorava scavandosi la fossa. Una situazione classica.

Non sappiamo come mai ogni volta che si parla d’ incentivi in CARIVE ci torna alla mente quell’epopea cinematografica, stroncata dalla critica, ma che per un certo periodo funzionò.

Si dà il caso che nella nostra Azienda i lavoratori  siano già stati dotati d’ apposita vanga e, corre voce, che qualcuno abbia già incominciato a scavare.
Troppo dura la satira?

Ma cosa dire di un’Azienda che addirittura chiede ai propri dipendenti d’indicarsi il proprio budget  individuale?

Attenzione, però, non siamo di fronte ad un atto di delega lungimirante e democratica: 

la leva dei tassi d’interesse ed i prodotti da vendere sono scelti dall’Azienda; la formazione per venderli spesso non viene effettuata; lo studio della clientela di riferimento non c’è; la valu
tazione dell’ impegno lavorativo complessivo del collega non viene fatta. Soprattutto, attenzione amici, a non indicare budget “poco sfidanti, o meglio troppo realistici, perché saremo immediatamente valutati “inferiori alle aspettative”, colpiti in pieno petto prima ancora di poter estrarre la nostra…buona volontà.

Insomma i ghiaccioli al polo Nord si possono vendere, e molti, così come  gli Home Banking a Torcello! Basta impegnarsi diligentemente.

Evidentemente la nostra Banca ignora il contenuto del Contratto sottoscritto e fa confusione fra il  lavoro autonomo, lavoro subordinato, e cottimo.

Nel lavoro subordinato la diligenza richiesta è generica, che certo non vuol dire di basso profilo, ma è correlata da un’ obbligazione di collaborazione e non di risultato.

 Nel lavoro autonomo la diligenza richiesta è strettamente correlata al conseguimento di quel risultato che è stato oggetto di una precisa pattuizione.

La stessa giurisprudenza della Corte di Cassazione  più volte ha definito la materia: “…il lavoratore è obbligato ad un facere e non ad un risultato; e l’ inadeguatezza della prestazione resa può essere imputabile 

alla stessa organizzazione  dell’ impresa o, comunque, a fattori non dipendenti dal lavoratore…. Il prestatore di lavoro, in relazione al suo obbligo di collaborazione, è tenuto ad usare solo la diligenza richiesta dalla natura della prestazione ed ad osservare le disposizioni impartite dall’imprenditore per l’  esecuzione e la disciplina del lavoro, ma non a garantire un determinato risultato di lavoro o un opus, assumendone i rischi… il risultato (o la fissazione d’obiettivi) può essere rilevante per giudicare la diligenza del dipendente solo se oggetto di una specifica pattuizione… non può invece essere valutato in sé, proprio perché non è l’oggetto dell’obbligazione contrattuale naturale del rapporto”.

L’unica strada quindi che l’Azienda può percorrere è quella segnata dall’art. 43 del nostro Contratto di Lavoro. Il nostro sindacato dovrà verificare attentamente che le norme che tutelano il lavoro siano rigorosamente rispettate, non avendo alcuna intenzione di avallare quei tentativi continui di prevaricare i diritti dei soggetti più deboli, i lavoratori, da parte di chi crede di fare dell’arroganza e dell’ esercizio irresponsabile di una posizione di potere un modus vivendi da imporre

Aspettiamo la Banca al tavolo delle trattative. Vedremo se saprà ricambiare la disponibilità e la diligenza fino ad oggi dimostrata dai suoi dipendenti. 
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